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Evoluzione spaziale 
del bosco in Ticino

Introduzione

All’inizio del ‘900,la superficie boscata del

canton Ticino1 era di circa 60.000 ha,nel 1950

di circa 85.000 ha,mentre alla fine del ventesi-

mo secolo era aumentata a quasi 140.000 ha.

Nel giro di un secolo il tasso di boscosità,vale

a dire la percentuale di territorio occupata dal

bosco,è perciò passato dal 20% al 50%.

Pur trattandosi di dati provenienti da rile-

vamenti solo parzialmente confrontabili tra

loro,queste cifre danno una chiara idea del-

l’incremento dell’area forestale fatto segnare

Questi cambiamenti hanno portato con sé

una profonda mutazione del rapporto tra l’uo-

mo e il territorio,le cui conseguenze non hanno

tardato a manifestarsi su un paesaggio che,per

secoli,è stato modellato dal lavoro dell’uomo:in

Malcantone,ad esempio,si è potuto constatare

che,nel periodo 1945-1983,circa un quarto del-

la superficie agricola si è trasformata in incolto,il

quale nel giro di poco meno di quarant’anni ha

assunto già nella misura dei due terzi l’aspetto di

bosco (v.,in blibliografia,Cantone Ticino,1984).

nell’arco di tutto il ventesimo secolo e mostra-

no che vi è stata un’accelerazione dell’espan-

sione del bosco nel corso degli ultimi decenni

(v.graf.A).Questo fenomeno,che interessa l’in-

tero arco alpino,è strettamente legato all’ab-

bandono delle tradizionali attività del settore

primario in montagna,processo che in Ticino

e nel Nord-Italia è stato più rapido e più mar-

cato che al Nord delle Alpi.Basti pensare,per

quel che concerne il canton Ticino, che la

popolazione occupata in questo settore è dra-

sticamente diminuita,passando dal 45,5% del

1900 all’1,6% del 2000 (v.ancora graf.A).
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A Tasso di boscosità e 
occupati nel primario
(in %),dal 1900 

Fonte:Sezione forestale,2007.

1 I dati riportati sono stati arrotondati:il primo risale al 1903 ed

è contenuto in un rapporto di Merz sulle condizioni forestali

del canton Ticino (v.Ceschi 1993);il secondo proviene da una

statistica allestita nel 1951 dalla Sezione forestale ticinese (ibi-

dem); il terzo dato è quello che scaturisce dal rilevamento

1993-1995 dell’Inventario forestale nazionale svizzero.

Non è stata invece considerata,sia nel testo che nel graf.A,la

superficie boscata di 142.123 ha ottenuta in base alla Carta

forestale del canton Ticino del 1971, in quanto in questo ca-

so sono state considerate nel computo dell’area forestale

anche le aree improduttive circondate da bosco.

foto: Giuliano Greco, OIKOS 2000
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Si può stabilire a che velocità
il bosco si sta espandendo?

Risulta in qualche modo sorprendente

che,malgrado l’ampiezza di questo fenomeno

e le sue ripercussioni a livello di politica terri-

toriale e forestale, si disponga solo da poco

tempo di dati generali che permettono di

valutarne la portata e di seguirne l’evoluzione.

La difficoltà di ottenere dati oggettivi e

confrontabili nel tempo e su scala nazionale in

merito alla reale estensione del territorio

boscato ed alla sua evoluzione è stata supera-

ta solo nei primi anni ‘80,grazie all’attuazione

dell’inventario forestale nazionale (in seguito

abbreviato IFN).Parallelamente,nel periodo

1979-85, la statistica svizzera della superficie

ha introdotto un nuovo metodo di rileva-

mento dell’utilizzazione del suolo,basato sul-

l’interpretazione di una griglia ettometrica di

punti campione su foto aeree,riprendendo -

per quel che concerne le aree forestali - gli

stessi criteri di identificazione che stanno alla

base dell’inventario forestale nazionale.

Essendo basati su una rete di campiona-

mento permanente, questi due rilevamenti

permettono di quantificare i diversi stati

momentanei e le variazioni nel corso del

tempo.

In riferimento al Ticino va detto che,per

quel che concerne la determinazione dell’a-

rea boscata nel 1993/’952 (ultimo dato dispo-

nibile), i due rilevamenti3 hanno fornito risul-

tati molto simili:138.800 ha l’IFN e 137.366

ha la statistica della superficie. Divergono

invece in misura importante i dati ottenuti

tramite questi due rilevamenti sulla velocità

di espansione dell’area forestale nel nostro

Cantone tra l’inizio degli anni ‘80 e i primi

anni ‘90:secondo l’IFN, l’aumento medio del-

l’area boscata sarebbe di 560 ha all’anno,

mentre in base alla statistica della superficie

questo aumento si situerebbe attorno ai 230

ha all’anno. Occorre tenere presente che

l’IFN procede in modo molto più accurato

all’identificazione delle aree boscate rispetto

alla statistica dell’utilizzazione del suolo;

dispone tuttavia di un reticolo di aree di sag-

gio 100 volte meno denso.Tenuto conto del

fatto che l’errore statistico della stima IFN è

abbastanza elevato, è opportuno a nostro

avviso considerare i dati finora ottenuti come

ordini di grandezza,e ciò fino a quando non

saranno disponibili nuovi rilevamenti.

Distribuzione e dinamica 
del bosco secondo 
la statistica della superficie

Anche se, sulla base dei risultati finora

disponibili,non è ancora possibile quantifica-

re con buona precisione la velocità di espan-

sione dell’area forestale nel canton Ticino, i

dati ottenuti grazie ai due rilevamenti citati

permettono una prima analisi delle tendenze

in atto.

Particolarmente interessanti, per quel

che riguarda l’evoluzione spaziale del bosco,

sono le informazioni ottenute tramite la sta-

tistica della superficie.Questo rilevamento,

oltre a possedere un’elevata densità di cam-

pionamento,presenta il grande vantaggio di

considerare le superfici boscate4 nel conte-

sto più generale dell’utilizzazione del suolo.

Con la pubblicazione dei dati completi

del rilevamento nazionale 1992/1997 (si veda,

per Ticino e Grigioni,Ufficio federale di stati-

stica,2001),sono disponibili per la prima vol-

ta,come si è già accennato in precedenza,due

rilevamenti direttamente confrontabili tra

loro,grazie ai quali è possibile risalire ai cam-

biamenti d’uso del suolo intervenuti su un

periodo di 12 anni (per il Ticino tra il

1981/’83 ed il 1993/’955).

Prima di trattare gli aspetti che riguarda-

no più da vicino il bosco, è opportuna una

caratterizzazione globale del territorio tici-

nese, mettendo in evidenza le dinamiche

generali in atto tra le principali forme di uti-

lizzazione del suolo nel periodo considerato

(si veda,a questo proposito,Ufficio federale

di statistica,2001,p.61):

– il territorio ticinese è tipicamente di

montagna e costituito, nella misura

dell’80%, da superfici boscate o impro-

duttive, le superfici agricole utili interes-

sano il 14,3% del territorio, gli insedia-

menti il 5,1%;

– tra il 1981/’83 e il 1993/’95 si è assistito

ad un considerevole incremento delle

superfici d’insediamento (+ 14,1%), ad

una consistente regressione delle super-

fici agricole utili (- 10,4%),ad un’avanzata

del bosco nella misura del 2,1% e ad una

sostanziale costanza delle superfici

improduttive.

Risulta particolarmente importante, al

fine di comprendere l’evoluzione in atto,

conoscere la distribuzione della popolazione

e del bosco sul territorio cantonale. Il grafico

B presenta questa distribuzione in riferimen-

to alle diverse fasce altitudinali.

Se all’inizio del ventesimo secolo la popo-

lazione,ancora in gran parte dedita alle atti-

vità rurali, era distribuita maggiormente sul

territorio,negli ultimi anni essa risulta forte-

mente concentrata nei fondovalle e negli

agglomerati urbani situati al di sotto dei 600

m s.l.m. In questa fascia altitudinale,specie al

di sotto dei 400 m s.l.m., dove la densità di

popolazione raggiunge il suo massimo, la pre-
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2 Sia i dati dell’IFN sia i dati della statistica della superficie sono

rilevati sull’arco di tre anni: nel primo caso i rilevamenti si

protraggono sull’arco di tre anni,nel secondo caso i dati - ri-

levati utilizzando le foto aeree dell’Ufficio federale di topo-

grafia - si riferiscono a due sorvoli parziali del territorio can-

tonale,avvenuti uno a due anni di distanza dall’altro.
3 Superficie boscata del Ticino rilevata nell’ambito dell’inventa-

rio forestale nazionale (IFN 1 e 2,reticolo 1 x 1 km):

IFN 1 (1983/’85):133.200 ha;IFN 2 (1993/’95):138.800 ha

Superficie boscata del Ticino rilevata nei corrispondenti rile-

vamenti della statistica della superficie (reticolo 100 x 100 m):

Stat.Sup.(1981/83):134.605 ha;Stat.Sup.(1993/95):137.366 ha
4 Per l’analisi dei dati è stata considerata l’aggregazione “Su-

perfici boscate”,che comprende le categorie:

� “Bosco (bosco arbustivo escluso)”,che include anche i 

boschi radi (grado di copertura > 20%);

� “Bosco arbustivo”,prevalentemente costituito da arbuste-

ti di ontano verde (drosa),pino mugo o nocciolo;

� “Boschetto”, dove la superficie boscata presenta una lar-

ghezza inferiore ai 25 m.

Il verde urbano (parchi, giardini ecc.) non rientra nella cate-

goria “Superfici boscate”.
5 Per un’analisi più approfondita si veda il rapporto specifico

fatto elaborare dal Servizio forestale cantonale (v.Mariotta e

Bettelini,2002),che può essere richiesto all’Ufficio pianifica-

zione e conservazione della Sezione forestale, Palazzo am-

ministrativo 2,6500 Bellinzona.

foto:Ti-press / Benedetto Galli
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senza del bosco è decisamente più ridotta,

mentre nella fascia altitudinale compresa tra

i 400 e i 1.800 m s.l.m.vi è una chiara preva-

lenza territoriale della copertura forestale,

che tende poi a diminuire alle quote superio-

ri man mano che ci si avvicina al limite del

bosco.Dal grafico B risulta con tutta eviden-

za quanto sia importante in tutto il Cantone

la funzione protettiva del bosco: infatti que-

st’ultimo ricopre una consistente parte di

territorio,generalmente molto scosceso,tra

i 500 ed i 1.800 m s.l.m.

Sempre al fine di poter meglio compren-

dere l’evoluzione in atto risulta interessante

una suddivisione il territorio in comparti con

caratteristiche il più possibile omogenee dal

profilo delle funzioni svolte dal bosco.La car-

tina C illustra l’attribuzione dei boschi ticine-

si a cinque “tipologie funzionali”, definite in

base alla posizione geografica in cui si trova il

bosco (fondovalle,versante,valli laterali o val-

li laterali sospese6) ed alle funzioni prevalen-

ti svolte dal bosco (ad esempio:boschi di ver-

sante con funzione di protezione diretta a

favore di abitati e vie di comunicazione,vale a

dire boschi con particolare funzione protet-

tiva - BPFP nella cartina C e nella tabella 1 - ,

e boschi di versante con funzione di prote-

zione indiretta).

Il Grafico D illustra l’evoluzione generale

dell’area forestale in funzione della quota.Per

il periodo 1981/’83 - 1993/’95 sono chiare le

seguenti tendenze:

– al di sotto dei 600 m s.l.m. l’evoluzione

della superficie forestale presenta un sal-

do negativo (diminuzione del tasso di

boscosità), la diminuzione media annua

del bosco è di 15 ha;

– tra i 600 e gli 800 m s.l.m. il saldo è solo

leggermente positivo (tasso di boscosità

praticamente costante), l’aumento del

bosco è insignificante (3,5 ha all’anno);

– al di sopra degli 800 m s.l.m.si osserva un

netto aumento dell’area boscata (aumen-

to importante del tasso di boscosità),

l’aumento medio annuo della superficie

boscata è di circa 240 ha.

C Tipologie funzionali del bosco ticinese,1993/’95

B Bosco,territorio e densità di popolazione per fascia 
altitudinale,1993/’95

6 Vengono indicate con questo termine le valli laterali,caratte-

ristiche del Sopraceneri, che presentano un notevole e re-

pentino dislivello ("scalino") rispetto al fondovalle della valle

principale.
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Quanto illustrato grafico D é conferma-

to ed ulteriormente precisato nella tabella 1,

in cui sono riportati i dati sull’evoluzione del

bosco nel periodo 1981/’83 - 1993/’95 riferi-

ti alle diverse tipologie funzionali.Dalla tabel-

la 1 si evince che:

– nel comparto di fondovalle e pianura il

tasso di boscosità si è ridotto dal 21,3 al

20,5%; la diminuzione della superficie

forestale ammonta al 3,5% in 12 anni,con

una perdita media di 13,5 ha all’anno;

– i boschi di versante sono aumentati del

2,0% in 12 anni, con un incremento

medio di 135 ha all’anno; nei comparti

con particolare funzione protettiva, il tas-

so di boscosità è aumentato dell’1,5% in

12 anni;

– nelle valli laterali la copertura forestale è

aumentata del 2,7% in 12 anni, facendo

registrare una progressione media del

bosco di 105 ha all’anno.

Dove è avanzato il bosco?
Dove ha dovuto cedere il
passo?

In base alle indicazioni del grafico D,per

comprendere quali dinamiche di trasforma-

zione nell’utilizzazione del suolo agiscono in

riferimento al bosco,è opportuno suddivide-

re il territorio cantonale in tre fasce altitudi-

nali distinte: la prima al di sotto dei 600 m

s.l.m., la seconda compresa tra il i 600 e gli

800 m s.l.m., la terza situata al di sopra degli

800 m s.l.m.Il grafico E riporta l’estensione in

termini di territorio e di area boscata di que-

ste tre fasce altitudinali.

Si è visto che l’avanzata del bosco è un

fenomeno che interessa soprattutto le quo-

te superiori agli 800 m s.l.m.Questo dato è

confermato dal grafico F,dal quale evince che

nel periodo 1981/’83 - 1993/’95 in questa

fascia altitudinale ogni anno circa 100 ha di

aree improduttive e 60 ha di superfici agrico-

le utili sono state conquistate da bosco chiu-

D Evoluzione dell’area forestale 1981/’83 - 1993/’95,
per fascia altitudinale
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1 Superficie boscata e tasso di boscosità per tipologia funzionale,
in Ticino,1981/’83 e 1993/’95

Territorio 1981/1983 1993/1995 Variazione
Territorio Tasso di Territorio Tasso di Territorio Tasso di
boscato boscosità boscato boscosità boscato boscosità

Ass. % Ass. % Ass. % Ass. %

Fondovalle 21.479,33 7,6 4.570,35 3,4 21,3 4.409,29 3,2 20,5 -161,06 -3,5 -0,7

Versante

Perimetro BPFP 69.501,02 24,7 52.492,12 39,1 75,5 53.508,49 39,0 77,0 1.016,37 1,9 1,5

Altro versante 58.982,00 20,9 29.195,60 21,7 49,5 29.816,82 21,7 50,6 621,22 2,1 1,1

Totale 128.483,02 45,6 81.687,73 60,8 63,6 83.325,32 60,8 64,9 1.637,59 2,0 1,3

Valli laterali

Valli laterali 77.504,40 27,5 27.594,32 20,5 35,6 28.302,87 20,6 36,5 708,55 2,6 0,9

Valli laterali sospese 54.075,50 19,2 20.486,93 15,3 37,9 21.059,73 15,4 38,9 572,80 2,8 1,0

Totale 131.579,90 46,7 48.081,25 35,8 36,5 49.362,60 36,0 37,5 1.281,35 2,7 1,0

Totale 281.542,25 100,0 134.339,33 100,0 47,7 137.097,21 100,0 48,7 2.757,88 2,1 1,0
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so o rado.Va inoltre aggiunto che le forma-

zioni arbustive,non inserite nel grafico F,han-

no colonizzato anch’esse superici improdut-

tive e superfici agricole utili al di sopra degli

800 m s.l.m.al ritmo di 40 rispettivamente 15

ha all’anno.

La perdita di superfici di bosco chiuso o

rado assume proporzioni importanti -

soprattutto se riferita alla già ridotta bosco-

sità di questa fascia altitudinale - al di sotto

dei 600 m s.l.m. Il grafico G mostra che una

parte importante di questa perdita (com-

plessivamente più di 20 ha all’anno al di sotto

degli 800 m.s.l.m.) è dovuta alla realizzazione

di nuove superfici d’insediamento a scapito

del bosco.Una tendenza simile è riscontrabi-

le, sempre nel periodo 1981/’83 - 1993/’95,

anche per la categoria boschetti (siepi,strisce

alberate o boschi di ridotta estensione): in

questo caso la loro riduzione,alle quote infe-

riori a 800 m s.l.m., è da attribuire in pari

misura all’espansione dell’agricoltura e degli

insediamenti (v.graf.H).

Conclusioni

Fonti storiche indicano che,con l’entrata

nella Confederazione svizzera del canton Tici-

no e con l’avvento della prima rivoluzione

industriale nel Nord-Italia,si è assistito ad un

rapido depauperamento dei boschi.Vi sono

buoni motivi per credere che verso la metà

dell’ottocento il patrimonio forestale ticinese

abbia raggiunto, sia per estensione che per

consistenza legnosa (provvigione) un minimo

storico (v.Ceschi,1993;Delucchi,2005).

La ricostituzione della copertura forestale,

tramite opere di rimboschimento e per via

naturale,è stata in seguito lenta e non priva di

difficoltà,e questo in particolare fintanto che

una parte importante della popolazione ha

dovuto basare la propria sopravvivenza su un’e-

conomia di sussistenza (v.Mariotta,2004).Que-

sta situazione, in buona parte del Cantone,è

perdurata fino alla seconda guerra mondiale.

Dopo 150 anni, l’obiettivo di ricostituire il

E Superficie totale e 
superficie boscata per
fascia altitudinale ,
1993/’95 (in ha)

F Superficie conquistata
dal bosco a scapito di 
altri usi,1981/’83-
1993/’95 (in ha/anno)

G Superficie di bosco 
passata ad altri usi
1981/’83-1993/’95 
(in ha/anno)

H Superficie di boschetti
passata ad altri usi
1981/’83-1993/’95 
(in ha/anno)
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patrimonio forestale può essere considerato

pienamente raggiunto; basti pensare che,

secondo Ceschi (2006), dal 1850 ad oggi la

superficie del bosco ticinese è quasi triplicata.

Ciò comporta indubbi vantaggi: l’estesa

copertura boschiva sui versanti è,ad esempio,

molto favorevole per la sicurezza del territo-

rio; la presenza di provvigioni importanti per-

mette di guardare con ottimismo al futuro

avendo a disposizione la possibilità di utilizza-

re una materia prima indigena e rinnovabile.

Dopo decenni di lavori di ricostituzione e

risanamento della copertura forestale, ci si

può quindi ora occupare della sua gestione

allo scopo di garantire la continuità delle fun-

zioni svolte dal bosco per la nostra ed per le

prossime generazioni. Inquadrare e guidare la

gestione del bosco è lo scopo del Piano fore-

stale cantonale (Sezione forestale,2007),che

viene presentato al pubblico e messo in con-

sultazione nel corso di questo mese di marzo.

L’evoluzione in atto è lo specchio dei

mutamenti socio-economici intervenuti nel-

l’ultimo mezzo secolo nella società ticinese.

Agli inizi del ventesimo secolo, quando la

popolazione era principalmente rurale,la pres-

sione sul bosco riguardava tutto il territorio.

Oggi tale pressione riguarda essenzialmente le

aree di fondovalle,collina e pedemonte in cui

si concentrano le attività antropiche ed inte-

ressa boschi,le cui funzioni ecologiche e socia-

li sono ritenute essenziali per la qualità di vita

negli agglomerati (si veda anche Petrini,1993).

La diminuzione del bosco che sta avvenendo

in queste aree deve essere contrastata,perché

contribuisce in misura importante al degrado

del territorio.

L’altra faccia della medaglia è costituita

dall’espansione del bosco nelle aree monta-

ne e alpestri in cui la gestione agricola è venu-

ta meno.Qui il bosco si riprende gli spazi che

la natura gli aveva assegnato prima che que-

ste aree fossero colonizzate,per necessità,da

parte dell’uomo (v.Stanga e Zbinden,2004).

Questo porta a quella che da più parti viene

definita una banalizzazione del paesaggio.

Spesso infatti ci si preoccupa per la per-

dita di aree aperte,di ampi scorci del paesag-

gio tradizionale, della biodivesità di certi

ambienti e per altro ancora che questa evo-

luzione sta portando con sé.Non da ultimo

sussistono concrete preoccupazioni in chi

opera nel settore turistico per queste tra-

sformazioni del paesaggio. Occorre però

essere coscienti del fatto che il paesaggio cul-

turale si può mantenere solo se c’è qualcuno

che se ne occupa.Risulta quindi determinan-

te il ruolo svolto in quest’ambito dal settore

primario (v.Giovanoli,2005).C’è solo da spe-

rare che questa consapevolezza,che è la pre-

messa per poter agire,si diffonda rapidamen-

te,prima che le trasformazioni in atto diven-

tino irreversibili.
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«Il Piano forestale cantonale, in consultazione 
nel corso di questo mese di marzo, può essere 
scaricato dal sito www.ti.ch/forestali.»


